
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 

 

 

ERRATA CORRIGE 

 

 

 

AL DECRETO DELEGATO 2 LUGLIO 2018 N.80 

MISURE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 29 SETTEMBRE 2017 N. 115 - MODIFICHE 

E INTEGRAZIONI ALLE NORME IN MATERIA DI SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 

ECONOMICO - E DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 2017 N.147 - BILANCI DI 

PREVISIONE DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI PER L’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2018 E BILANCI PLURIENNALI 2018/2020 -, IN MATERIA DI 

INCENTIVI PER L’ASSUNZIONE DI DONNE E OVER-50  

E DI ELENCO DELLE MANSIONI 
 

 

A seguito di errore materiale intervenuto nella stesura del Decreto Delegato 2 luglio 2018 

n.80, all’articolo 1, comma 1, dello stesso risulta riportata due volte la stessa lettera, benché in una 

ci sia una precisazione che comunque attiene ad entrambe. 

Precisamente la lettera b) e la lettera c) elencano la medesima fattispecie e non casi diversi, 

per cui la lettera b) risulta superflua e va quindi soppressa. 

La formulazione corretta del suddetto articolo 1 del Decreto Delegato n.80/2018 è pertanto 

la seguente: 

 
Art.1 

 

1.  L’articolo 7, comma 7, della Legge 29 aprile 2014 n.71, così come sostituito dall’articolo 26 

della Legge n.115/2017, è così sostituito:  

“7. Tutti gli incentivi e gli sgravi di cui ai commi precedenti in caso si tratti di assunzione di un 

lavoratore:  

a) inoccupato o disoccupato continuativamente da almeno tre mesi, elevati a dodici in caso di 

lavoratore dimessosi volontariamente dal precedente posto di lavoro, senza calcolare le 

eventuali prestazioni di lavoro accessorio/occasionale, che non percepisce ammortizzatori 

sociali;  

b) lettera soppressa 

c) disoccupato che abbia compiuto i cinquanta anni di età; nel caso di lavoratore dimessosi 

volontariamente dal precedente posto di lavoro, occorre che sia iscritto alle liste di avviamento 

al lavoro da almeno dodici mesi, senza calcolare le eventuali prestazioni di lavoro 

accessorio/occasionale;  

d) donna in reinserimento lavorativo dopo il periodo di astensione obbligatoria previsto per legge 

per maternità o adozione, fino al compimento del terzo anno di età del bambino;  

e) con una invalidità certificata pari o superiore al 40%;  



f) donna iscritta alle liste di avviamento al lavoro a tempo parziale che venga assunta per un 

nuovo lavoro per un numero di ore settimanali inferiore a 25;  

sono aumentati ognuno singolarmente di 10 punti percentuali in caso di assunzione a tempo 

determinato e di 15 punti percentuali in caso di assunzione a tempo indeterminato, ferme restando 

le condizioni di cui al comma 6. Nel caso il rapporto di lavoro nasca a tempo determinato e venga 

poi convertito a tempo indeterminato, il datore di lavoro acquista il diritto all’erogazione degli 

incentivi connessi al tempo indeterminato a partire dal momento della conversione.”. 

 

 

 

 

San Marino, addì 24 luglio 2018/1717 d.F.R. 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Guerrino Zanotti 


